CIRCOLARE N° 8/2009
Circolare 8/2009
Prodotti alimentari adatti alle persone intolleranti al glutine: nuova disciplina in materia di composizione ed etichettatura (Regolamento CE n. 41/2009)
In vista del fatto che, le imprese alimentari hanno elaborato una gamma di prodotti presentatati come “senza glutine” o con termini equivalenti e che le disposizioni legislative di alcuni Stati membri, prevedono differenti disposizioni in merito alle condizioni d’uso di tali designazioni, la Commissione delle Comunità Europee ha ritenuto opportuno disciplinare le condizioni d’uso di detti termini, al fine di evitare confusione al consumatore finale e il verificarsi di eventuali ostacoli alla libera circolazione di detti prodotti alimentari.
Sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie L n. 16 del 21/01/09, è stato pubblicato il Regolamento CE del 20 gennaio 2009 n. 41, recante disposizioni in merito alla “Composizione e all’etichettatura dei prodotti alimentari adatti alle persone intolleranti al glutine”.
Il nuovo provvedimento, la cui applicazione decorrerà a partire dal 1° gennaio 2012, in sintesi stabilisce:
DEFINIZIONI
Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, si intende per:
a) “prodotti alimentari per persone intolleranti al glutine”, gli alimenti destinati a diete particolari specialmente, prodotti, preparati e/o lavorati per soddisfare le esigenze dietetiche specifiche delle persone intolleranti al glutine;
b) “glutine”, la frazione proteica del frumento, della segale, dell’orzo, dell’avena o delle loro varietà incrociate nonché dei loro derivati, nei confronti della quale alcune persone sono intolleranti, non solubile in acqua in soluzione di cloruro di sodio di 0,5 M;
c) “frumento”, tutte le specie di Triticum.
DISPOSIZIONI
Al fine di assicurare un efficace funzionamento del mercato interno europeo garantendo al contempo un elevato livello di tutela della salute umana e di protezione dei consumatori, il nuovo provvedimento disciplina le modalità e le condizioni per l’utilizzo dei termini relativi all’assenza di glutine nei prodotti alimentari
In particolare, benché viene precisato che sono esclusi dalle indicazioni di seguito riportare gli alimenti per lattanti e gli alimenti di proseguimento, in quanto disciplinati dalla Direttiva CE n. 2006/141, viene disposto che:
1) il contenuto di glutine nei prodotti alimentari destinati alle persone intolleranti a detta sostanza:

-) derivanti da ingredienti ricavati da frumento, segale, orzo, avena o da loro varietà incrociate, specialmente se lavorati per ridurne il relativo contenuto,
-) contenenti uno o più di tali ingredienti,
non deve essere superiore a 100 mg/kg.

Detti prodotti destinati al consumatore finale, devono recare nell’etichettatura, la dizione:
-) “con contenuto di glutine molto basso”, se il contenuto di glutine è presente in quantità non superiore a 100 mg/kg. Detta menzione deve essere indicata accanto alla denominazione di vendita del prodotto alimentare;
-) “senza glutine”, se detta sostanza è presente in quantità non superiore a 20 mg/kg. Detta menzione deve essere indicata accanto alla denominazione di vendita del prodotto alimentare;
2) l’avena contenuta nei prodotti alimentari destinati alle persone intolleranti al glutine, deve essere stata prodotta, preparata e/o lavorata in maniera tale da evitare la contaminazione con il frumento, segale, orzo o con le loro varietà incrociate.
Il contenuto massimo di glutine che può essere presente nell’avena, non deve superare 20 mg/kg.
3) i prodotti alimentari destinati alle persone intolleranti al glutine e prodotti con ingredienti sostitutivi del frumento, della segale, dell’orzo, dell’avena o delle loro varietà crociate, o contenenti uno o più di tali ingredienti, non devono avere nei prodotti alimentari un contenuto di glutine superiore a 20 mg/kg.
L’etichettatura, la presentazione e la pubblicità di detti prodotti deve contenere la menzione “senza glutine”. Detta menzione deve essere indicata accanto alla denominazione di vendita del prodotto alimentare;
4) i prodotti alimentari destinati alle persone intolleranti al glutine che contengono ingredienti che sostituiscono il frumento, la segala, l’orzo, l’avena o le loro varietà incrociate e ingredienti ricavati dal frumento, dalla segala, dall’orzo, dall’avena o dalle loro varietà incrociate, specificatamente lavorati per ridurne il contenuto di glutine, sono soggetti ai limiti e alle indicazioni relative all’etichettatura, di cui ai punti 1 e 2.
ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ETICHETTATURA
L’etichettatura, la pubblicità e la presentazione dei prodotti alimentari destinati al consumatore finale:
a) ad consumo corrente;
b) destinati ad un’alimentazione particolare, specialmente formulati, lavorati o preparati per esigenze dietetiche specifiche diverse da quelle delle persone intolleranti al glutine, che sono però comunque adatti, in virtù della loro composizione, alle esigenze dietetiche particolari delle persone intolleranti al glutine.
può recare la menzione “senza glutine”, negli alimenti e purché il contenuto di glutine non sia superiore a 20 mg/kg.
Non è invece consentito per i prodotti alimentari di cui sopra, utilizzare la menzione “con contenuto di glutine molto basso”.
Allegato:

· Regolamento 41/2009
Suggerimenti Morgan & Morgan

Ricordiamo che il rischio di contaminazione del prodotto implica dei costi altissimi, senza una gestione adeguata.
Vedere a proposito il meeting che è stato fatto sul tema.

http://www.morganemorgan.com/amministratori3.htm
